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Quali sono gli adempimenti connessi

alla cessazione del prelievo?

ORDINE DEI GEOLOGI - COMMISSIONI  

Commissione idrogeologia (11) Funzionari e tecnici



NORME TECNICHE CONNESSE ALLA CHIUSURA DEI POZZI  

Nazionale

 R.D. n. 1775, del 11.12.1933, art. 105-106: ordinare la chiusura dei pozzi … alla tutela

degli interessi generali e del regime idraulico della regione.

 D.P.R. n°236, del 24.05.1988, art. 8: sono di competenza statale ... le norme tecniche

per lo scavo, la perforazione, la manutenzione e la chiusura di pozzi d’acqua.

Regionale

 PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE, del 05.11.2009 art. 40: Azioni per la tutela

quantitativa delle acque sotterranee: (comm. 12) La Giunta regionale predispone linee

guida per la progettazione, la realizzazione, la manutenzione e la chiusura dei pozzi.

 prot. n. 317204 del 04.07.2011: Indicazioni per la chiusura dei pozzi di acqua termale

del BIOCE.



OBIETTIVI E CRITERI GENERALI DELLE LINEE GUIDA

• Tutelare le falde acquifere da possibili inquinamenti superficiali o

dalla comunicazione tra acquiferi;

• Intervento di chiusura richiede una progettazione basata sulla

caratterizzazione dell’opera e dell’ambiente geologico;

• La chiusura dovrà interessare l’intera colonna del pozzo;

• Il materiale utilizzato dovrà essere compatibile con l’acquifero;



MOTIVAZIONI PER LA CHIUSURA DI UN POZZO

impone la chiusura per

mancanza dei titoli

concessori

il concessionario

estinguere la concessione

sostituire l’opera di presa

L’Ente regionale 



PROCEDURA AMMINISTRATIVA

1.Comunicazione preventiva all’ente competente corredata da 
relazione tecnica in cui emergono:

- dettagli pratica (anagrafica concessionario, ubicazione opera)
- assetto idrogeologico in cui è inserità l’opera (stratigrafia, 

modello geologico);
- le caratteristiche tecniche dell’opera di presa (schema pozzo);
- il contesto ambientale (presenza di altri pozzi, criticità

ambientali, …);
- il progetto di chiusura commisurato all’importanza dell’opera. 

2. Disposizione dell’ente competente:
- valutazione del progetto chiusura;
- Trasformazione del pozzo a piezometro di controllo (di 

concerto con ARPAV).



PROCEDURA AMMINISTATIVA

3. Al termine dei lavori andrà fornita:
- documentazione atta a dimostrare di aver rimosso tutte le

opere per la derivazione d’acqua sotterranea (eliminazione del
gruppo pompe, dei collegamenti elettrici e del tubo di
mandata, ecc..)

- Relazione tecnica, firmata da tecnico abilitato, che descriva le
operazioni svolte in funzione della situazione geologica e delle
caratteristiche della captazione;

- esaustiva documentazione fotografica, comprensiva dei coni di
visuale, comprovante la situazione “ante - post ripristino”;

- certificato di regolare esecuzione firmato da tecnico abilitato e
controfirmato dalla ditta esecutrice.



TECNICHE DI INTERVENTO

Operazioni preliminari :

- Estrazione impianti finalizzati all’emungimento;

- Indagini indirette o dirette (videoispezione) per definire le

caratteristiche del pozzo.

Fasi esecutive:

Fase 1 – Riempimento;

Fase 2 – Taglio del tubo nella parte sommitale per realizzare una  

soletta in cls di adeguato spessore. 



DEFINIZIONE DELL’ INTERVENTO

Considerando la tipologia di acquifero captato, la stratigrafia e il 

diametro del pozzo viene valutato il riempimento:

 riempimento con materiale inerte naturale di cava non

contaminato, di pezzatura e distribuzione granulometrica

idonea;

 riempimento con argilla bentonitica (compattonite);

 riempimento con boiacca cementizia o calcestruzzo.

La metodologia scelta dovrà garantire che non si possano avere nel tempo impatti negativi

sugli acquiferi, a prevenzione di ogni potenziale fenomeno di inquinamento. In particolare, le

specifiche valutazioni tecniche devono essere formulate caso per caso in base all’assetto

idrogeologico locale, alle caratteristiche dell'opera e alla presenza di eventuali criticità

ambientali.



POZZI IN ACQUIFERO NON CONFINATO

Pozzi a piccolo diametro (< 6’’):

totale cementazione

Pozzi di grande diametro (> 6’’):

ristabilire le condizioni naturali

dell’acquifero

- per pozzi superficiali pompando dalla testa pozzo 

- per pozzi profondi pompando dal basso verso l’alto 

Stato iniziale Stato finale



POZZI IN ACQUIFERO CONFINATO

Pozzi di grande diametro (> 6’’):

ripristino dei livelli permeabili

Stato iniziale Stato finale



POZZI IN ACQUIFERO CONFINATO

Stato iniziale Stato finale

Pozzi a piccolo diametro (< 6’’): 

totale cementazione dal fondo foro



POZZI IN ROCCIA

Pozzi in acquifero fratturato a foro scoperto: ristabilire le condizioni

naturali dell’acquifero alternando livelli cementati a riempimenti con

inerti in funzione della stratigrafia.



Grazie per l’attenzione  


